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Editoriale
A cura di:
Daniele Filippi, presidente di 
AutoSoft Multimedia srl

ERMES -Albano Corrado
tel./fax 099 7796733

cell. 347/5002029
bremal@tin.it

Quando nel 1986 abbiamo iniziato l’avventura di creare e produrre il primo 
software per autoscuole, vivevamo in una realtà completamente diversa da 
quella di oggi: internet non esisteva, cominciavano ad apparire i primi telefoni 
cellulari, certamente molto diversi dagli smartphone che conosciamo ora e 
l’informatica e la tecnologia erano a disposizione di un numero molto ristretto di 
“cervelloni”. 

Uno dei maggiori pericoli per la scuola guida era il privatismo, che allontanava 
i candidati dall’autoscuola e li faceva affrontare in autonomia l’esame teorico 
per la patente. Ma allora, si sa, i tempi erano molto diversi. Anche l’esame lo 
era. Era solo in italiano e comprendeva una serie di quesiti anche piuttosto 
articolati. I candidati avevano serie difficoltà a procurarsi le informazioni o il 
materiale didattico necessario per la preparazione e quindi superare l’esame 
da privatista era tutt’altro che scontato: questo perché a quei tempi il 
“listato Ministeriale” (l’elenco di tutti i quiz che venivano proposti agli esami) era 
riservato solo agli Editori e non alla portata di tutti come adesso. 

Oggi invece la realtà è completamente diversa. I giovani possono prepararsi 
per affrontare l’esame direttamente da casa: la tecnologia a portata di tutti 
grazie ad internet, agli smartphone ed alle app libere e gratuite permette di 
conoscere le risposte dei quiz senza alcuna fatica e senza spendere nulla se non 
due click di mouse. 
E’ sufficiente quindi esercitarsi per un po’ con i quiz per essere in grado 
di superare, quasi senza accorgersi, l’esame teorico. Nella generazione 
dove tutto è digitale, anche il privatismo lo è diventato. 

Vi siete mai chiesti perché le app gratuite sono spinte e pubblicizzate in 
tutti i modi affinchè siano utilizzate il più possibile? Perché più i numeri 
degli utilizzatori sono alti, più il gestore di queste app ha un ritorno economico 
grazie alla pubblicità che queste app possono divulgare! 
E allora, come può fare un’autoscuola a far valere il proprio ruolo formativo e di 
educazione alla sicurezza stradale? Come riuscire ad attirare i giovani, potenziali 
privatisti digitali, in autoscuola e fare sì che possano, con l’uso della tecnologia di 
cui si nutrono tutti i giorni, formarsi ad una corretta sicurezza stradale? 

Per rispondere a queste domande proponiamo nelle pagine che seguono alcuni 
spunti di riflessione ed anche la nostra “personale” ricetta che ha, tra gli 
ingredienti fondamentali, il ruolo dell’autoscuola. 

Il supporto che possiamo dare come azienda e partner tecnologico ai nostri 
clienti scuole guida è quello di creare prodotti e app all’avanguardia che 
non allontanano i candidati dall’autoscuola, ma che permettono di gestire 
la loro preparazione sotto la supervisione del docente che la orienta, la controlla 
e la “guida” completamente. 

Ben vengano quindi le app specifiche, purchè non siano libere a chiunque 
(come purtroppo sta avvenendo in questi tempi), ma possano essere sempre 
sotto il controllo della scuola guida.  
Solo in questo modo possiamo vincere la sfida che la tecnologia ci lancia e 
supportare le autoscuole nella difficile e quotidiana attività di formazione di 
conducenti consapevoli e sicuri.
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La redazione risponde...
Risposte a cura di Valerio Platia

Spesso alcuni genitori mi chiedono se le spese so-
stenute per il conseguimento della patente di gui-
da dei propri figli possono essere detratte dalla 
dichiarazione dei redditi.

Le spese per la frequenza di un corso finalizzato al con-
seguimento della patente di guida e tutti i costi collegati 
al rilascio del documento abilitativo non possono essere 
detratti dalle imposte, perché non rientrano tra le “spese 
di istruzione” che, invece, beneficiano della detrazione 
del 19%. Si possono, infatti, scaricare dalla dichiarazio-
ne dei redditi le sole “spese scolastiche” sostenute per la 
frequenza di istituti di ogni ordine e grado, per sé o per i 
figli a carico, ad esempio i costi sostenuti per l’iscrizione, 
la frequenza e per la mensa.

Un mio allievo ha conseguito la patente di gui-
da della categoria B da meno di un anno, poichè 
a breve si dovrebbe trasferire in un paese di alta 
montagna, vuole fare delle guide di perfeziona-
mento  su percorsi sinuosi e, magari, in condizioni 
climatiche particolari (nebbia, nevischio, ecc.); il 
mio dubbio è se posso fare ulteriori guide a chi è 
già titolare di patente B,  con l’autovettura della 
scuola guida, munita di doppi comandi, che supera 
la potenza prevista per i neopatentati.

Essendo il conducente già titolare di patente di guida 
della categoria B, non gli è possibile per il primo anno dal 
conseguimento di detta patente condurre veicoli (siano 
essi privati che in uso alle autoscuole e, quindi, muniti 
di doppi comandi, con istruttore abilitato) che superano 
i limiti previsti per i neopatentati, stabiliti dall’articolo 
117, comma 2-bis del Codice della strada (potenza/tara 
oltre 55 kW/t e potenza assoluta oltre 70 kW).

Chi è titolare di patente di guida della categoria 
B e di foglio rosa per la patente A3, se commette 
una violazione taglia-punti (ad esempio omesso 
uso del casco protettivo) mentre è alla guida di 
un motociclo avente cilindrata di 125 cm3, 11 kW 
di potenza e rapporto pari a 0,1 kW/kg, soggiace 
oltre alla multa anche alla decurtazione dei punti 
dalla patente B?

Se il veicolo con cui viene commessa la violazione rien-
tra tra quelli che si possono condurre con la patente di 
categoria B (nel caso in specie, motociclo di cilindrata 
pari a 125 cm3, potenza di 11 kW e rapporto di 0,1 kW/
kg, conducibile in Italia anche con la patente di categoria 
B) i punti si possono detrarre dalla patente posseduta; 
diversamente, se il conducente munito di patente B e di 
foglio rosa per la patente A3 commette una violazione 
taglia-punti durante l’esercitazione con un motociclo che 
supera le caratteristiche sopra indicate e che quindi non 
è conducibile con la patente di categoria B (ad esem-
pio perché supera la cilindrata di 125 cm3), i punti non 
possono essere decurtati dalla patente B posseduta, ma 
viene applicata la sanzione amministrativa pecuniaria.

La limitazione imposta dal codice unionale armo-
nizzato 67 apposto sul retro della patente (gui-
da non autorizzata in autostrada) è valida anche 
per la percorrenza di strade tecnicamente definite 
“extraurbane principali”?

Poichè le disposizioni degli articoli 175 e 176 del Codi-
ce della strada si applicano tanto alla circolazione sulle 
autostrade quanto alle strade extraurbane principali, si 
ritiene che la limitazione prevista dal codice unionale 67 
riguarda entrambi i tratti di strada citati autostrade ed 
extraurbane principali. Per completezza d’informazione 
ricordiamo che di recente il Ministero dei trasporti ha 
voluto chiarire con una circolare (prot. n. 27666/8.7.1 
dell’8 novembre 2018) il significato di un altro codice 
unionale (codice 61), specificando che la locuzione “gui-
da in orario diurno” va intesa che l’attività di guida non 
è consentita da mezz’ora dopo il tramonto del sole a 
mezz’ora prima del suo sorgere, sulla base dei criteri 
fissati dall’art. 153, comma 1 del Codice della strada.
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Negli ultimi anni abbiamo assistito ad una accelera-
zione dell’evoluzione tecnologica, finora senza pari 
nella storia dell’umanità. In un tempo brevissimo le no-
stre vite quotidiane sono state investite da strumenti e 
funzionalità tecnologiche da film di fantascienza.

La tecnologia ha portato profondi cambiamenti in 
molti ambiti professionali, a volte favorendo lo svi-
luppo di aziende con prodotti innovativi, altre volte por-
tando alla scomparsa di realtà commerciali che, solo po-
chi anni prima, sembravano solide, anzi granitiche.

Chi ha saputo riconoscere le potenzialità e sfruttare 
il “buono” portato dalle nuove tecnologie, vive oggi 
un periodo di grande sviluppo e innovazione. Chi invece 
si è accorto tardi che qualche cosa stava cambiando ed 
è rimasto alla finestra, rischia ora di pagare un prezzo 
molto caro per colmare il debito di conoscenza che ha 
accumulato.

In tema di tecnologia i diciottenni sono assolutamente 
avvantaggiati: “iGEN”* (i nati tra il 1995-2010), i candi-
dati delle autoscuole sono cresciuti respirando tecnolo-
gia e non ne possono fare a meno in nessun ambito della 
propria vita, nemmeno quando si tratta di consegui-
re una patente di guida.

La nuova tecnologia e in particolare le app libere e 
gratuite spingono i ragazzi verso il “fai da te” nella 

formazione digitale per la patente: danno una spin-
ta molto forte alla conoscenza di base con informazioni 
facilmente accessibili in rete, ma nascondono il rischio 
che i candidati abbiano una preparazione superficiale e 
che non vengano poi assimilati i concetti di sicurezza 
stradale che sono la matrice della preparazione nelle au-
toscuole. 

Inoltre, proprio perché gratuite, i gestori di queste 
app spesso usano i ragazzi come strumento per 
produrre profitto: ed ecco che le esercitazioni svolte 
dai candidati, i loro dati personali, le loro preferenze, po-
trebbero essere sfruttati per azioni commerciali che nul-
la hanno a che vedere con il mondo della formazione e 
della sicurezza e che, anzi, allontanano definitivamente 
questi potenziali candidati dal mondo delle scuole guida.

Queste app rendono i ragazzi (soprattutto quelli tecno-
logicamente “svegli” e scolarizzati) facilmente in grado 
di risolvere i quiz senza l’intermediazione di un docente 
di scuola guida. Tuttavia, proprio per l’assenza dell’in-
tervento di una autoscuola, la formazione di questi 
candidati risente di una mancanza pesante che è 
quella della sicurezza stradale. 

L’autoscuola, di fronte al rischio che questa tecnologia 
allontani i candidati, non deve farsi trovare impreparata, 
ma deve imparare ad utilizzare gli strumenti tecnologici 
più adeguati a raggiungere la finalità che l’art. 123 del 
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*iGEN: una generazione nata e cresciuta con tablet e smartphone

I conti si possono fare in fretta: 
3800 autoscuole x una media di 120 candidati 
annui a scuola x 20 anni con una media di circa 
2000 quiz (50 schede) a ragazzo.

Codice della strada le attribuisce: ossia svolgere l’atti-
vità di formazione dei conducenti per il conseguimento 
di qualsiasi tipologia di patente, salvaguardando nello 
stesso tempo la propria ricchezza: cioè i candidati stessi.

E allora, come fare per contrastare questo “priva-
tismo digitale”? Quale può essere ”l'uso buono” della 
tecnologia nella didattica per le scuole guida? SIDA ar-
gina questo fenomeno proponendo prodotti con-
trollabili dalle scuole guida e che seguono i dettami 
di preparazione nelle autoscuole. Le app SIDA, arric-
chite da tecnologie all’avanguardia come la realtà vir-
tuale, rendono più interessante e attraente l’autoscuola 
agli occhi del ragazzo, fanno parlare l’insegnante con gli 
stessi strumenti famigliari all’allievo e così valorizzano il 
ruolo del docente, grazie ad un uso della tecnologia che 
dà valore alla preparazione dei candidati e fa arrivare (e 
restare) i ragazzi in autoscuola.

Gli strumenti SIDA sono sempre gestiti dall’in-
segnante, anche quando l’allievo si esercita al di 
fuori dell’autoscuola. Il docente supervisiona, guida 
e orienta le esercitazioni dei candidati, ma non solo. Di-
versamente dalle app gratuite che ricavano profitti 
dalla pubblicità, il docente che utilizza le app SIDA fa 
tesoro delle esercitazioni dei ragazzi. Dal 1998 ad oggi, 
il data base SIDA ha raccolto ogni quiz svolto dai 
candidati, nelle oltre 3800 autoscuole SIDA e non da 
privatisti, con oltre 18 miliardi di quiz svolti.

L’analisi di questi “big data” che SIDA (attraverso i pro-
dotti software) mette a disposizione dei propri clienti au-
toscuole, fornisce informazioni di qualità agli insegnanti 
e permette ai docenti di dare valore alla propria didattica 
e di migliorarla costantemente, calibrandola sulle neces-
sità di apprendimento degli allievi.

Una semplice app “libera” (cioè non gestita dall’auto-
scuola) e/o gratuita, si limita a fornire la risposta (vera 
o falsa) al singolo quiz o poco più. Con la tecnologia di 
SIDA, la app è sotto il controllo del docente, com-
pletata e arricchita dallo stesso insegnante attraverso la 
sua attività di spiegazione che parte dall’analisi dei dati 
per rendere più efficace la didattica. Ma non è tutto: 
SIDA sta lavorando per rendere nel prossimo futu-
ro sempre più interessante, sia per il ragazzo sia 
per l’autoscuola, l’app gestita. 

A breve attiveremo dei servizi utili per l’autoscuola e 
per i candidati, come la nuova agenda guide e l’au-
la interattiva. IPhone e smartphone dei candidati, 
per mezzo dell’app SIDA gestita dall’autoscuola, 
diventano gli strumenti principali con cui dialo-
gare con l’insegnante e l’istruttore: non solo per la 
gestione delle guide ma anche per seguire la lezione in 
autoscuola, svolgere le esercitazioni (anche in multilin-
gua) in tempo reale e “parlare” con l’insegnante. Grazie 
all’aula interattiva, il docente vede immediatamente sul 
suo pc i risultati delle esercitazioni in aula e, in base ad 
essi, può adattare la sua spiegazione e farla “su misura” 
per le persone che seguono la lezione in quel momento.

Con gli strumenti di SIDA gestiti dall’autoscuola, la tec-
nologia rinforza il ruolo insostituibile della scuola guida 
per la formazione di qualità dei candidati per la patente 
di guida e la sicurezza stradale.
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A distanza di pochi mesi 
dall'introduzione delle 
nuove modalità dell'e-
same pratico per le 
patenti A1, A2 e A, ob-
bligatorie dal 2 gennaio 
2019, le autoscuole ed i 
funzionari degli UMC si 
trovano a dover gestire al-
cune questioni pratiche 
legate alla esecuzione 
dei percorsi da parte 
dei candidati.

Da una parte c'è chi appog-
gia con fermezza la nuova 
procedura, sostenendo 
che permette di addestra-
re meglio i motociclisti 
a essere più agili e sicuri 
anche nel caso di manovre 
di emergenza generando 
una crescita professionale 
e di cultura di istruttori e 
allievi, dall'altra c'è chi so-
stiene che, specialmente 
con moto di bassa cilin-
drata (A1), il percorso 
nel tempo minimo di 
25 secondi sia davvero 
difficile da affrontare, a 
rischio della stessa incolu-
mità dei candidati.

Come tutte le novità che 
impattano in modo così 
significativo sul lavoro di 
autoscuole, candidati e 
pubblica amministrazione, 
dovremo mettere in conto 
un certo periodo di “ro-
daggio” e un tempo inevi-
tabilmente necessario ed 
utile affinchè vengano in-
dividuate, messe a punto 
e adottate tutte le possibili 
migliorie utili a garantire 
l’esigenza di avere un esa-
me imparziale ma anche 
sicuro per i ragazzi.

I contatti e le segnalazio-
ni che ci arrivano e rac-
cogliamo dalle autoscuole 
SIDA che si sono trovate 

a dover gestire le varie 
questioni legate alle nuo-
ve piste moto ci ha dato 
la possibilità di elaborare 
alcune considerazioni 
utili per migliorare l’e-
same, sia sotto l’aspetto 
dell’imparzialità, che della 
sicurezza.

Certamente il percorso 
che presenta le maggiori 
complessità a livello di 
esecuzione è il secon-
do, ossia quello “veloce” 
(da eseguirsi nell’arco 
di 25 sec.). Se al momen-
to non si rilevano partico-
lari criticità nei confronti di 
chi esegue la prova per il 
conseguimento delle pa-
tenti A2 e A, i candidati 
che svolgono la prova 
per il conseguimento 
della patente A1 po-
trebbero trovarsi in dif-
ficoltà per la limitata 
potenza del motociclo. 
In particolare, il motociclo 
125 cc. fatica a prende-
re rapidamente velocità. 
Solo nella seconda parte 
del tracciato, in prossimi-
tà del salto dell’ostacolo, 
si acquisisce la velocità 
adeguata a rimanere nel 
tempo limite. Questo com-
porta che il candidato, 
per rimanere nel tempo 
stabilito, tende a frenare 
alla fine del percorso in 
corrispondenza del sal-
to dell’ostacolo, quan-
do si trova con il veicolo 
leggermente in piega. 
In questa situazione, 
se il candidato frena 
con maggior pressione 
con il freno anteriore, 
la caduta è assicurata 
(e questa situazione si è 
purtroppo già verificata in 
alcuni casi). 

La soluzione che l’istrut-
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tore può adottare per al-
lontanare quanto più pos-
sibile questo pericolo di 
caduta, è quella di evi-
tare che il candidato sia 
spinto a frenare nell’ul-
tima parte del percorso 
per rimanere nel tempo 
limite. Per fare questo, 
alcuni istruttori suggeri-
scono di intervenire sul 
“tempo morto di spun-
to” allo start, particolar-
mente penalizzante per i 
motocicli 125 cm3. In so-
stanza, basterebbe non 
far partire la moto sulla 
linea di start, ma qual-
che metro prima (2-3 
metri). In questo modo si 
guadagna qualche frazio-
ne di secondo, utilissima 
per poi acquisire la veloci-
tà corretta nei tempi utili 
per la riuscita della prova 
senza rischi per l’incolumi-
tà dell’allievo. Del resto, la 
seconda prova è richiesta 
per dimostrare destrezza 
ad alta velocità e pertan-
to entrare nel percorso già 
con una certa andatura 
non comporterebbe pe-
nalizzazioni per la prova 
stessa.

C’è anche un’altra questio-
ne che può essere di osta-
colo ad un corretto ed im-
parziale svolgimento della 
prova sul percorso veloce: 
l’esaminatore, in assen-
za di mezzi tecnologici 

di supporto, potrebbe 
dare lo start con un pic-
colo anticipo o ritardo. 
Questo errore manuale, 
logico e comprensibile, po-
trebbe però prestarsi sia a 
generici favoritismi (per 
agevolare alcuni candidati 
e ostacolarne altri), sia ov-
viamente a contestazioni 
in caso di prova con esito 
negativo. 

La tecnologia viene 
però in aiuto di tutti gli 
operatori per garantire 
una prova quanto più im-
parziale e sicura possibile. 
A partire da luglio, come 
già stabilito dalla circola-
re del MIT n. 2640 del 28 
gennaio 2019, dovranno 
essere utilizzati crono-
metri di tipo automa-
tico, con rilevatori alla 
partenza e all’arrivo. 

SIDA, con lo scopo di ot-
tenere i migliori prezzi per 
autoscuole e associazioni, 
sta già effettuando le 
opportune ricerche di 
mercato per individua-
re i migliori sistemi per 
il cronometraggio e la 
rilevazione di passag-
gio, già in uso nelle piste 
professionali e che si av-
valgono di barriere ad in-
frarossi, completamente 
di tipo wireless, poste all’i-
nizio ed alla fine del tratto 
da monitorare.



Viene specificato che il calcolo del tempo impiegato deve essere fatto in secondi e non 
anche in decimi di secondo, in altre parole il tempo viene arrotondato. Così riporta la 
circolare:
Quanto ai tempi di percorrenza dei due circuiti (non meno di 15 secondi per il primo, 
non più di venticinque secondi per il secondo), l’esaminatore dovrà far riferimento 
esclusivamente ai secondi e non anche ai decimi di secondo.

Viene ribadito il concetto che le piste devono essere asfaltate. 
...occorre sottolineare la necessità che i percorsi sui quali si svolgono le prove della seconda 
fase per il conseguimento delle categorie A1, A2 e A devono essere asfaltati e in condizioni tali 
da non creare pericolo per l'incolumità dei candidati. Non potranno, dunque, essere sostenute 
prove d'esame su percorsi sui quali siano presenti, ad esempio, buche, radici di alberi emergenti 
dall'asfalto o, nell'area di scartamento ostacolo e di frenata in spazio delimitato, tombini ecc.

Sono state sollevate obiezioni in merito ai cronometri utilizzati finora, e infatti 
nell'ultima circolare si è stabilito che, a partire dal 1 luglio 2019, siano utilizzati 
solo cronometri di tipo automatico, con rilevatori alla partenza e all'arrivo. SIDA 
ha effettuato le opportune ricerche di mercato e ha individuato il miglior sistema 
di rilevazione al miglior prezzo per autoscuole, UMC e associazioni. 
Maggiori informazioni sono disponibili nell'allegato a questo trimestrale.  

Esami pratici e piste moto / Sfruttare al meglio questa opportunità
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Fonte: circolare Ministero dei Trasporti n. 2640  del 28 gennaio 2019

I coni di delimitazione del percorso possono anche non essere omologati: ma non 
solo, leggendo il testo e interpretandolo alla lettera, deduciamo  che non devono 
avere nemmeno le caratteristiche definite dal Codice della Strada, per il quale devono 
obbligatoriamente avere due anelli di colore bianco (di altezza variabile tra i 5 e i 10 cm) 
e devono avere una adeguata base di appoggio di non meno di 18 cm di diametro.Nulla 
è specificato in merito ai cosiddetti “cinesini”, definiti sempre e solo come “delimitatori 
bassi”. Il Ministero si pronuncia così in proposito, nell'ultima circolare:
I coni di delimitazione del percorso (art. 2, comma 2, del D.M. 26 settembre 2018), in 
gomma o plastica di colore rosso con almeno un anello di colore bianco retroriflettente, 
possono essere anche di tipo non omologato.

La Motorizzazione Civile di Napoli nella comunicazione di servizio del 28 gennaio 
2019 ha esplicitamente dichiarato "inagibile" la pista per effettuazione della prova 
pratica di guida delle categorie A1, A2 e A, in caso di precipitazioni atmosferiche e/o 
presenza di ghiaccio. Le prove relative sono di conseguenza sospese ogni volta che si 
verifica questo ordine di eventi e rinviate a successiva data. 
Analoghe disposizioni valgono anche per le prove presso sedi esterne, facenti capo 
al medesimo UMC. 



11
Il contributo di UNASCA  / Proposte di modifica al CDS

La sicurezza stradale e la mobilità sostenibile sono da 
sempre tematiche particolarmente care alle associazioni 
di categoria delle autoscuole. 
Tematiche spesso e volentieri oggetto di vivaci dibat-
timenti nonché di proposte di modifica al Codice della 
Strada.
In merito, rilevante e apprezzabile è il lavoro porta-
to avanti congiuntamente dalle principali associazioni 
di settore (Unasca, Confedertaai, Antares), culminato 
lunedì 11 febbraio con la convocazione in audizione 
presso la Commissione Trasporti della Camera dei 
Deputati. 
Ruolo sicuramente di prim’ordine quello rivestito, in tale 
occasione, da UNASCA e dal Segretario Nazionale 
Autoscuole – Emilio Patella.
La delegazione UNASCA ha sottolineato, ancora una 
volta, la necessità di dare un maggiore spazio alla for-
mazione dei conducenti, con una visione di “Long life 
learning”, inserendo una formazione minima obbliga-
toria, oggi presente solo per alcune tipologie di utenti 
(autisti professionali, guide certificate per conseguimen-
to patente categoria B).
Ma vi è di più: per UNASCA è necessario introdurre l’ob-
bligatorietà di argomenti che sono sganciati dal supe-
ramento dell’esame teorico, ma fondamentali nella vita 
di tutti i giorni: percezione del rischio, comportamento 
in caso di incidente con un occhio di riguardo al primo 
soccorso, rischi associati al consumo di alcol e droghe.
I delegati di UNASCA hanno indicato una scaletta di pri-
orità, evidenziando quali dovrebbero essere, a loro avvi-
so, i primi urgenti interventi da attuare per raggiungere 
queste finalità:

UNASCA, per raggiungere gli obiettivi che si propone, 
promette di essere in prima linea nell’organizzazione 
di momenti di condivisioni con altri soggetti (iniziative, 
convegni, seminari), presentazioni di emendamenti, 
studio delle varie proposte.

Articolo a cura del Segretario Nazionale Unasca

SIDA AutoSoft Multimedia, a nome 
delle proprie autoscuole, non può 

fare altro che elogiare e condividere il 
lavoro delle Associazioni di Categoria 
e, nello specifico, di UNASCA, con la 
consapevolezza che un processo di 
siffatta portata non può esaurirsi con 
l’audizione in Commissione Trasporti, 
ma dev’essere oggetto di un’intensa 

attività di comunicazione.

Art. 121
Ampliamento della platea di dipendenti del Ministero 
Infrastrutture e Trasporti che possono accedere alla 
funzione di esaminatore a seguito di formazione ed 
esame, prevedendo la figura specifica dell’esamina-
tore, oggi assente. 

Art. 122
Abrogazione del comma 5 che limita le esercitazioni 
alle strade poco frequentate per i veicoli sui quali non 
può prendere posto l’istruttore di guida (comma 5, 
armonizzato con altri commi).

Art. 122
Modifica del comma 5-bis prevedendo una formazione 
minima obbligatoria per tutte le categorie di patenti. 

Art. 126-bis
Soppressione dell’esame previsto al termine del cor-
so recupero punti, peraltro mai attuato. 
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Omicidio stradale: non sempre deve essere disposta 
la revoca della patente
[Comunicato della Corte Costituzionale del 20 febbraio 2019]

La Corte Costituzionale ha dichiarato parzialmente ille-
gittimo l'art. 222 del CDS nella parte in cui prevede la 
revoca automatica della patente in caso di omicidio col-
poso. La Consulta ha stabilito che i giudici possono avere 
più spazio nella valutazione dell'accaduto, e considerare 
eventuali attenuanti (ad esempio la “responsabilità non 
esclusiva” del conducente)  pur nella condizione molto 
grave di guida in stato di ebbrezza o sotto l'influenza di 
stupefacenti. 
Il giudice dunque avrà ora maggior potere di valutare 
caso per caso e di decidere se applicare o meno la pena 
della revoca; potrà limitarsi a un provvedimento meno 
drastico come la sospensione della patente, anche per-
ché un trattamento sanzionatorio eccessivamente seve-
ro contrasta con la pur necessaria finalità educativa della 
pena.

Presentato a Transpotec il nuovo tachigrafo 
intelligente di VDO Continental

Entro il 15 giugno 2019 tutti i veicoli industriali di nuova 
immatricolazione dovranno avere installato il  tachigrafo 
cosiddetto “intelligente”, vale a dire dotato di interfaccia 
DSRC (Dedicated Short Range Communication) standar-
dizzata per migliorare e rendere più efficienti gli accer-
tamenti su strada. 
Ecco allora che VDO Continental si è presentata alla fie-
ra di settore di Verona, lo scorso febbraio, con il nuovo 
modello DTCO 4.0 che incorpora la nuova tecnologia, 
obbligatoria per legge, e insieme dispone di nuove fun-
zioni utili per le aziende e i conducenti. 

Autobus uso scuola guida, c'è la proroga fino al 30 giugno 2019
[Decreto Ministero dei Trasporti del 7 gennaio 2019]

Dal 1 gennaio 2019 c'è il divieto, su tutto il territorio nazionale, di 
circolare con veicoli a motore delle categorie M2 e M3 alimentati 
a benzina o a gasolio con caratteristiche antinquinamento Euro 0. 
Fanno eccezione gli autobus in uso alle scuole guida, che fino al 30 
giugno 2019 possono ancora circolare grazie alla proroga contenu-
ta  nel Decreto del Ministero dei Trasporti del 7 gennaio 2019.
Il bus in uso presso le scuole guida è a tutti gli effetti un veicolo 
speciale, dal momento che deve essere attrezzato con i doppi co-
mandi e ha l'esenzione dall'uso del tachigrafo. Dunque la deroga 
è assolutamente ammissibile, ma va formalizzata con opportuno 
provvedimento legislativo. 

Aggiornamenti dalla 
normativa e attualità
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Aggiornamenti dalla normativa e attualità / Pillole normative

Ecobonus per l'acquisto di auto elettriche o ibride
[Legge di Bilancio 2019]

Dal 1° marzo 2019 e fino al 31 dicembre 2021, se si 
compra un' auto nuova (categoria M1) del valore inferio-
re a 50 mila euro iva esclusa, è possibile usufruire di un
incentivo economico tanto più alto quanto minori sono le
sue emissioni di anidride carbonica e se si dispone di un 
veicolo da rottamare. 
L'incentivo è:

pari a 6000 euro (con rottamazione) o 4000 euro (sen-
za rottamazione) se le emissioni di CO2 sono sotto i 20
g/km
pari a 2500 euro (con rottamazione) o a 1500 euro 
(senza rottamazione)  se le emissioni sono tra i 21 e 
i 70 g/km

 
Il contributo viene corrisposto mediante uno sconto sul 
prezzo di acquisto dell'auto, che deve essere nuova di 
fabbrica. Il veicolo da rottamare deve essere davvero 
tale, ovvero vanno documentati l'avvio alla demolizio-
ne e la cancellazione dallo sportello telematico dell'au-
tomobilista. Andando a valutare i modelli di auto ibride 
presenti sul mercato, notiamo però che diverse utilitarie 
hanno un valore di emissioni troppo alto per usufruire 
dell'incentivo, le più diffuse sul mercato dichiarano emis-
sioni pari a 75-85 g/km e tali da superare il valore am-
messo dalla normativa. Le ibride che si prestano all'ac-
quisto sono poche e di fascia alta, mentre chiaramente 
per le elettriche il ventaglio di possibilità per sfruttare  
l'ecobonus è decisamente più ampio, anche se bisogna 
fare i conti con il reale problema della mancanza di co-
lonnine di ricarica sulle strade pubbliche.

Ecotassa per chi acquista veicoli con emissioni sopra 
i 160 g/km
[Legge di Bilancio 2019]

Questa tassa fa la coppia con l'ecobonus e va a colpire 
chi decide di acquistare un veicolo di categoria M1 nuovo 
di fabbrica che produce emissioni pari o superiori a 161 
g/km.
La legge stabilisce che, a partire dal 1° marzo 2019 e 
fino al 31 dicembre 2021, chiunque acquista un'autovet-
tura nuova è tenuto al pagamento, all'atto dell'immatri-
colazione, di un'imposta tanto più alta quanto più è alto 
il valore di emissione di CO2. 
Per la precisione l'imposta da pagare per il veicolo ac-
quistato sarà:

pari a 1100 euro, se le emissioni variano da 161 a 175 g/km
pari a 1600 euro, se le emissioni variano da 176 a 200 g/km
pari a 2000 euro, se le emissioni variano da 201 a 250 g/km
pari a 2500 euro, se le emissioni sono superiori a 250 g/km

Questo provvedimento va a colpire i modelli di fascia 
medio alta mentre non riguarda le utilitarie di uso co-
mune né tanto meno le auto di cilindrata limitata che si 
acquistano per i neopatentati.
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Nodi da sciogliere / I vostri dubbi

Nell'attività di scuola guida, ci sono spesso dei dubbi che 
riguardano pratiche non comuni, o episodi talmente rari 
da non sapere quale procedura adottare, e così via. 
In questa pagina cercheremo di sciogliere per voi alcuni 
nodi che rendono “intricato” il lavoro d'ufficio.

Con la fatturazione elettroniCa il 
CommerCialista diCe Che devo fatturare 
anChe al Candidato!
ma non C'era l'esenzione?

Nei confronti dei candidati alla patente, le autoscuo-
le non devono emettere fatture perché godono ancora 
dell'esenzione stabilita all'art. 2 lettera q del DPR  21 
dicembre 1996, n. 696 che recita: “Non sono soggette 
all'obbligo di certificazione di cui all'articolo 1 le seguenti 
operazioni: (…) q) le prestazioni didattiche, finalizzate 
al conseguimento della patente, rese dalle autoscuole”. 
Per queste attività è sufficiente annotare i corrispettivi 
percepiti nell'apposito registro tenuto ai sensi dell'arti-
colo 24 del DPR 633/72.
[Fonte:  DPR  21 dicembre 1996, n. 696]

alCuni miei Clienti Che sono ConduCenti 
Professionali vorrebbero riChiedere 
l'antiCiPo della Pensione: è vero Che 
Possono farlo?

Sì, è vero. Lo scorso 29 gennaio l’Inps ha emanato una 
nota che riapre le porte alla presentazione della doman-
da per accedere all’APE Sociale, vale a dire l’Anticipo 
Pensionistico. 
L'Ape Sociale consiste in pratica in un’indennità a carico 
dello Stato erogata dall’INPS a soggetti in determinate 
condizioni previste dalla legge che abbiano compiuto al-
meno 63 anni di età e che non siano già titolari di pen-
sione diretta in Italia o all’estero. L’indennità è corrispo-
sta, a domanda, fino al raggiungimento dell’età prevista 
per la pensione di vecchiaia. 
Il provvedimento rientra nel decreto legge n.4/2019 che 
comprende anche quota 100 ed il reddito di cittadinan-
za. Si tratta di una misura sperimentale in vigore dal 
1° maggio 2017 e ora prolungata fino al 31 dicembre 
2019, intesa ad accompagnare verso l’età pensionabile 
soggetti in determinate condizioni.
Le condizioni per avanzare la domanda di Ape Socia-
le sono diverse, quella che ci interessa di più è citata 
al punto d) nel momento in cui include i “lavoratori di-
pendenti, al momento della decorrenza dell'indennita', 
in possesso di almeno 36 anni di anzianità contributi-
va e che abbiano svolto da almeno 7 anni negli ultimi 
10 ovvero almeno 6 anni negli ultimi 7 una o più delle 
seguenti attività (c.d. Gravose): Conduttori di gru o di 
macchinari mobili per la perforazione nelle costruzioni, 
Conduttori di convogli ferroviari e personale viaggiante, 
Conduttori di mezzi pesanti e camion”. 
[Fonte: www.inps.it]

di reCente, una Candidata maroCChina è 
stata sorPresa durante l'esame di teoria 
Con il Cellulare e l'auriColare nasCosti 
sotto il velo e di Conseguenza è stata 
denunCiata Per falso in atto PubbliCo. 
Come Ci dobbiamo ComPortare se arrivano 
Candidate musulmane Che vogliono 
Presentarsi all'esame Con il velo?

Non esiste ancora una normativa specifica in materia, 
presso alcune motorizzazioni però è stato introdotto 
l'obbligo di indicare nella singola pratica la presenza del 
capo coperto per motivi religiosi: di conseguenza sta 
all'esaminatore, il giorno dell'esame, leggere la pratica 
e decidere se accettare le candidate con indosso il velo.  
Si ricorda che in Italia non è vietato indossarlo, a patto 
che il volto sia riconoscibile. Anche per la foto della pa-
tente non si richiede di togliere il velo o qualsivoglia altro 
copricapo di derivazione religiosa. 
Consigliamo però alle autoscuole di avvisare sempre i 
candidati stranieri che al momento dell'esame ci potreb-
be essere effettivamente la richiesta di togliere even-
tuali copricapi, dal momento che potrebbero nascondere 
“aiutini” poco opportuni. 
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Un consulente della sicurezza anche per gli speditori / ADR 2019

Il consulente della sicurezza, detto anche “addetto alla 
sicurezza”, è quella figura che ha il compito, all'interno 
dell'impresa, di facilitare l'opera di prevenzione dei rischi 
per le persone, per i beni o per l'ambiente inerenti a tale 
attività. 

Tra le sue funzioni rientrano quelle di verificare l'osser-
vanza delle disposizioni in materia di trasporto di merci 
pericolose, di consigliare l'impresa nelle operazioni ri-
guardanti detto trasporto, di redigere una relazione 
annuale sull'attività dell'impresa che deve essere 
conservata per cinque anni e che deve essere messa a 
disposizione delle autorità nazionali. 

In particolare, deve indicare le procedure volte a far ri-
spettare le prescrizioni relative all'identificazione delle 
merci trasportate, deve stabilire la prassi che l'impresa 
vuole adottare, deve verificare sia il tipo di attrezzature 
utilizzate sia la formazione del personale dell'impresa. 

In caso di incidente dovrà applicare adeguate procedure 
di emergenza e successivamente redigere una relazio-
ne sull'incidente, e poi definire misure appropriate af-
finché detto incidente non possa più ripetersi. 

Il consulente deve anche verificare che l'impresa abbia 
realizzato il piano di security così come indicato al 
punto 1.10.3.2. dell'ADR.

In attesa di ricevere a giugno, come di consueto, il lista-
to quiz aggiornato per gli esami per il conseguimento del 
CFP ADR, ecco qualche anticipazione delle novità intro-
dotte nel campo delle merci pericolose. 
Ogni biennio come ben sappiamo il testo degli allegati 
tecnici A e B dell'accordo ADR viene rivisto e aggiornato 
da parte del gruppo di lavoro della Commissione Econo-
mica per l'Europa (UNECE): il testo emendato entra in 
vigore il 1° gennaio 2019 ma diventa pienamente effica-
ce solo a partire dal 1° luglio 2019. 

I quiz in Italia vengono aggiornati solo successivamente, 
in generale la circolare del Ministero dei Trasporti che 
certifica il recepimento della normativa aggiornata viene 
firmata a giugno ma per fare e proporre gli esami con i 
nuovi quiz c'è tempo fino a novembre. 

In ogni caso, soprattutto per chi con le materie pericolo-
se ci lavora, è utile avere in mente che cosa cambierà, in 
modo da arrivare organizzati come serve in tempo utile. 

Le principali novità riguardano non solo la comparsa  di 
dodici nuovi numeri ONU per la classificazione delle mer-
ci e l'introduzione di altre esenzioni al punto 1.1.3.6, ma 

sono soprattutto relative al nuovo obbligo del consu-
lente di sicurezza per tutti gli speditori, e non solo 
per i trasportatori (1.6.1.44, 1.6.1.45 e 1.8.3.1). 

Sempre in riferimento al trasporto, che è l'aspetto dell'A-
DR che interessa più direttamente il settore autoscuole, 
bisogna anche tenere presente che ora il trasportato-
re può fare riferimento ai dati presenti nel certificato di 
carico del contenitore o del veicolo, di cui alla sezione 
5.4.2, senza essere più tenuto a effettuare alcun con-
trollo visivo ai sensi del punto 1.4.2.2.1 c).

Inoltre, in riferimento al carico, scarico e movimentazio-
ne delle merci, vengono introdotte norme speciali per la 
movimentazione di materiali a temperatura controllata 
(7.1.7). Si aggiunge anche il fatto che ora sono tutti i 
componenti dell’equipaggio del veicolo, e non solo il con-
ducente, a dover soddisfare le disposizioni regolamenta-
ri in sede di carico e scarico (7.5.1.1 e 7.5.1.2). Questo 
sta ad indicare una maggiore responsabilizzazione degli 
operatori ad ogni livello e in ogni fase dell'attività di tra-
sporto. 
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Trasporto combinato / Come funziona

La direttiva 2015/719 recepita con DM del 6/4/2017, 
prevede espressamente deroghe alle dimensioni e ai 
pesi autorizzati dei veicoli utilizzati per il trasporto com-
binato, al fine di alleggerire il traffico sulle strade: la 
circolare Prot. n. 300/A/2536/18/108/5/1 del 26 mar-
zo 2018 firmata dal prefetto Sgalla ha confermato che 
le stesse deroghe possono essere sfruttate anche 
sulle strade italiane e anche sui semirimorchi. Ve-
diamo dunque di capire bene come funziona il trasporto 
combinato, che è un tipo di trasporto merci utilizzato a 
livello internazionale e costituisce materia di interesse 
per i conducenti con patente C, CE, CQC Merci e/o CFP 
ADR.

Innanzitutto è bene chiarire – e la circolare lo fa – come 
si effettua il trasporto combinato. 
Esso può essere effettuato con due diverse formule:

• utilizzando container o casse mobili contenenti le mer-
ci, e che sono trasferiti, anche con l'ausilio di attrezza-
ture specifiche, sui diversi mezzi di trasporto interessati 
dal trasporto combinato;

• caricando le merci su un semirimorchio che, a sua vol-
ta, viene caricato su un treno o su una nave e, per le 
tratte stradali, agganciato ad un trattore stradale, senza 
rottura di carico nel cambio di modalità di trasporto.

Veniamo ora ai limiti di massa e di sagoma: ebbene, 
nel caso di trasporti combinati, i complessi veicolari di 
cinque o più assi (UTI ovvero casse mobili, container, 
rimorchi e semirimorchi) possono circolare sia in Europa 
che in Italia con una massa complessiva a pieno ca-
rico che può arrivare fino a 44 t anziché 40. Ci sono 
eccezioni anche in altezza: il limite è innalzato a 4,30 
metri rispetto ai 4 metri di altezza standard.

Per capire però quando realmente si effettua il traspor-
to combinato, si deve fare riferimento alla circolare MIT 
prot. 25149 del 18 marzo 2008 che fornisce le seguenti 
indicazioni. 

I presupposti affinché si possa parlare di trasporto com-
binato sono i seguenti:

• combinazione della modalità terrestre su gomma e 
ferroviaria o marittima o per via navigabile interna. Il 
trasporto effettuato su gomma deve svolgersi in una re-
lazione di traffico - iniziale o terminale - che comprenda 
anche l'altra modalità. Dunque, il tragitto terrestre 
svolto con automezzo deve essere la parte iniziale 
o terminale dello stesso viaggio. Ancora, la relazione 
di traffico in questione deve svolgersi - per l'intero per-
corso comprensivo delle due modalità - nell'ambito del 
territorio dell'Unione Europea o dello Spazio Economico 
Europeo.

• Limiti di distanza per il trasporto combinato ferrovia-
gomma: il tratto ferroviario deve essere di almeno 100 
km in linea d'aria, mentre quello su strada deve essere 
il tragitto più breve possibile tra il luogo di inizio o di 
termine del viaggio su gomma e la stazione ferrovia-
ria attrezzata più vicina. Per questa deve intendersi un 
terminale ferroviario dotato di strutture intermodali.

• Limiti di distanza per il trasporto combinato mare o via 
navigabile interna-gomma: il tratto su nave deve essere 
di almeno 100 km in linea d'aria, mentre quello su gom-
ma deve essere al massimo di 150 km in linea d'aria tra 
il punto di inizio o termine del viaggio su gomma ed il 
porto.

• Condizioni oggettive: il trasporto in argomento può 
avere come oggetto:
 a) il veicolo o il complesso veicolare; in tal caso è il 
veicolo in sé a costituire oggetto di trasporto combinato;
 b) il rimorchio o il semirimorchio; in tale circostanza, 
sarà la motrice o il trattore a recarsi presso la stazione 
o il porto per agganciare il traino e, quindi, proseguire 
il viaggio;
c) la cassa mobile o il container di almeno 20 piedi; in 
questa ipotesi è l'intero veicolo o complesso veicolare 
a recarsi, presso il porto o la stazione per caricare l'og-
getto.

• Condizioni soggettive: possono effettuare il "tra-
sporto combinato" le imprese di autotrasporto in conto 
terzi stabilite in uno stato membro dell'Unione Europea 
o dello Spazio Economico Europeo ed abilitata allo svol-
gimento di autotrasporto internazionale.
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II "trasporto combina-
to" è a tutti gli effetti un 
trasporto europeo; trova, 
pertanto, applicazione la 
disciplina generale del reg. 
CEE n. 881/92.
La direttiva 92/106 del 
7 dicembre 1992  ed il 
successivo decreto mini-
steriale di recepimento 
prevedono che il traspor-
to in argomento venga 
dimostrato su strada me-
diante l'esibizione di un 
"documento di trasporto" 
che attesti l'effettivo svol-
gimento del "combinato". 
Tale documento deve ne-
cessariamente contenere i 
seguenti elementi:

• per la tratta su ferrovia o 
su nave: indicazione della 
stazione o del porto di ca-
rico e di quello di scarico. 
Tale attestazione deve es-
sere necessariamente re-
datta prima dell'inizio del 
viaggio su gomma e deve 
accompagnare il veicolo 
per tutto il tragitto.
 
Inoltre, la medesima at-

testazione deve essere 
avvalorata da un timbro 
apposto dall'amministra-
zione ferroviaria o del por-
to. Al riguardo, occorre 
precisare che il "timbro" 
è indispensabile qualora 
la tratta su strada sia la 
parte terminale del com-
binato, cioè quando il vei-
colo sta terminando la re-
lazione di traffico in uscita 
dalla stazione ferroviaria o 
dal porto e, dunque, può 
- e deve - farsi timbrare il 
documento. Nell'ipotesi in 
cui, invece, il tratto stra-
dale sia la parte iniziale 
della relazione di traffico 
il documento in questione 
potrà anche non recare il 
"timbro"; tuttavia, dovrà 
esservi coerenza con gli 
altri documenti di bordo, 
quali ad esempio la lettera 
internazionale di vettura 
(CMR);

• il nome dell'impresa 
che esegue il trasporto su 
strada;

• quando la tratta su stra-
da è la parte iniziale del 

combinato: l'indicazione 
precisa della località di ca-
rico della merce, nel caso 
in cui oggetto del combi-
nato sia la cassa mobile o 
il container, il luogo di ag-
ganciamento nell'ipotesi in 
cui si tratti di un rimorchio 
o semirimorchio e, infi-
ne, la località di inizio del 
viaggio laddove oggetto 
del combinato sia il vei-
colo o l'intero complesso 
veicolare;

• quando la tratta su stra-
da è la parte terminale del 
combinato: l'indicazione 
precisa del luogo di conse-
gna della merce o di de-
stinazione del veicolo o dei 
veicoli.
 
Occorre precisare che per 
il documento in argomen-
to, pur essendo prevista 
la forma scritta non esiste 
un modello "tipico"; per-
tanto potrà essere am-
messa sia l'esibizione di 
un documento "ad hoc" 
che contenga gli elemen-
ti essenziali descritti, sia 

che questi possano esse-
re obiettivamente desunti 
da altra documentazione a 
bordo del veicolo. In tale 
ultimo caso dovrà comun-
que essere possibile la 
completa ed inequivocabi-
le ricostruzione dell'intera 
relazione di traffico secon-
do le prescrizioni del "tra-
sporto combinato"

Si tratta di definizioni im-
portanti per un tipo di 
trasporto che, se regola-
to correttamente, ha la 
sua ragione d'essere, ma 
che rischia di trasformar-
si in un trasporto abusivo 
da parte di chi agisce in 
malafede. Ci riferiamo a 
quei vettori esteri che ne 
approfittano e “camuffa-
no” da combinato un tipo 
di trasporto che è invece 
stradale e in questo modo 
possono circolare in barba 
al limite dei 3 viaggi impo-
sto dalle norme sul cabo-
taggio.



Si attendeva da anni, qua-
si da un decennio, la mo-
difica alla Legge Quadro 
n. 21 del 15 gennaio 1992 
sugli autoservizi pubbli-
ci non di linea, NCC (No-
leggio con Conducente) e 
taxi, e la modifica è arri-
vata alla fine del 2018 con 

Decreto Legge n. 143 del 
29 dicembre 2018 “Dispo-
sizioni urgenti in materia 
di sostegno e semplifica-
zione per le imprese e per 
la pubblica amministrazio-
ne” convertito nella n. 12 
della Legge dell'11 febbra-
io 2019.

L'intento dichiarato è quel-
lo di “impedire pratiche di 
esercizio abusivo del servi-
zio di taxi e del servizio di 
noleggio con conducente” 
ed a tal fine si è provvedu-
to a modificare i seguenti 
articoli della Legge Quadro 
21/92: il n. 3 al comma 3 
e il n. 11 al comma 4.

Le novità fanno riferi-
mento all'obbligo della 
rimessa all'interno del 
comune che ha rilasciato 
l'autorizzazione (art. 3) e  
i due nuovi obblighi (art. 
11) sia di iniziare e finire 
il servizio nel luogo della 
rimessa e sia di compilare 
per ogni servizio un appo-
sito foglio di viaggio, in 
futuro di tipo elettronico. 
Le modifiche hanno cau-
sato parecchio scalpore 

tra gli addetti al settore 
NCC: di recente sono state 
organizzate diverse mani-
festazioni di protesta con-
tro il provvedimento, che 
viene giudicato ingiusto e 
palesemente di parte, a 
favore della categoria dei 
tassisti, e che metterebbe 
sul lastrico l'intero settore 
concorrenziale degli NCC 
autovetture.
Il nuovo decreto nulla 
dice, tra l'altro, sul feno-
meno Uber, in merito al 
quale prima o poi i legi-
slatori dovranno invece 
esprimersi facendo mag-
giore chiarezza.

In particolare, gli addetti 
al servizio NCC autovettu-
re  giudicano impraticabi-
le l'obbligo di rientrare in 
rimessa alla fine di ogni 
corsa, aggiungendo che 
questo comprometterebbe 
circa 80 mila aziende del 
settore che fanno lavorare 
200 mila persone.

La legge così modificata 
potrà essere completa-
mente operativa solo con 
l'emanazione di un appo-

Il  manuale KB di 
SIDA, rivisto sulla 
base del listato 
quiz diffuso a fine 
dicembre 2018, è 
già aggiornato sulla 
base di queste 
novità normative.
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sito ulteriore decreto che 
stabilisca le specifiche del 
nuovo foglio di servizio 
elettronico, che come ab-
biamo visto è stato reso 
obbligatorio solo per gli 
NCC.

Nello stesso decreto è 
contenuta l'intenzione di 
istituire – entro il 29 di-
cembre 2019 – un registro 
pubblico nazionale di taxi 
e NCC autovetture, moto-
carrozzette e natanti, da 
regolamentare tramite ul-
teriore e apposito decreto.

Fino a quando non sarà 
istituito tale registro non 
verranno rilasciate nuove 
autorizzazioni per il servi-
zio NCC  autovetture, mo-
tocarrozzette e natanti.
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